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Anche i soci di Confagricoltura Par-
ma sono scesi in campo per far per-
venire un concreto aiuto alle imprese
agricole del Centro Italia colpite dal
terremoto e dalle maxi nevicate dei
giorni scorsi che hanno provocato
ingenti danni a stalle e strutture di
lavoro.
La prima iniziativa, già a dicembre,
fu quella dell’agricalendario realiz-
zato dai giovani imprenditori
dell’Anga di Parma che decisero di
promuovere l’iniziativa legata ad
una raccolta fondi che ha permesso,
tramite la distribuzione di 200 ca-
lendari, di raccogliere oltre 2mila
euro già consegnati all’Onlus di
Confagricoltura L’età della saggezza.

CONFAGRICOLTURA PARMA
PER I TERREMOTATI: CONSEGNATO
IL RICAVATO DELL’AGRICALENDARIO

E DONATI FIENO E MANGIME
PER GLI ALLEVAMENTI

Nel frattempo diverse altre aziende
associate si sono attivate per mettere
a disposizione decine di balloni di
fieno e diversi quintali di mangime,
già consegnati nel Centro Italia. Tra
le aziende che hanno compiuto
donazioni ci sono quelle di Ales-
sandro Botti, Roberto Boarini, Giu-
seppe e Andrea Boschesi e Claudio
Contini dalla zona di Soragna e poi
Andrea Forzani, Luciana Borella, i
fratelli Cantele, Emilio Pigazzani,
Mario Palmas, Luca e Mario Pigaz-
zani.
Inoltre in questi giorni l’Anga Parma
sta organizzando un nuovo carico
di fieno e mangime destinato alle
aziende e agli allevatori terremotati.

COPADOR HA CHIESTO
IL CONCORDATO IN CONTINUITÀ

L’azienda di trasformazione di po-
modoro fresco Copador di Collec-
chio – 600 dipendenti tra fissi e
stagionali e una capacità produttiva
di circa 270mila tonnellate - ha
depositato al Tribunale di Parma
richiesta di concordato in continuità.
Il termine per la presentazione del
piano di ristrutturazione industriale
– come riportato dalla Gazzetta di
Parma - è di 120 giorni, pertanto
dovrà essere predisposto entro il 31
maggio. In particolare saranno ne-
cessarie trattative per la ridefinizione
del debito bancario e della conces-
sione di linee di credito. Non solo.
Copador dovrà depositare, con ca-
denza mensile, una situazione finan-
ziaria aggiornata e relazionare
sull'attività compiuta per predisporre
la proposta del piano concordatario,
trasmettendone copia ai commissari
giudiziali nominati: i commercialisti
parmigiani Donatella Bertozzi e
Franco Frijio.
“Copador – è stato riportato in una
nota dell’azienda - crede nel proprio
futuro e sceglie di ristrutturare il
proprio debito in continuità azien-
dale. Fin dal 2013 - si legge nella
nota - Copador ha portato avanti
con determinazione un importante
progetto di risanamento aziendale
volto a preservare al meglio
l'integrità di tutti i valori espressi
dalla cooperativa in un'ottica di
continuità produttiva e sociale. Ciò
è stato possibile, innanzitutto, grazie
al responsabile impegno messo in
campo, soprattutto nel 2016, dalla

maggior parte dei soci e dei fornitori,
che ha consentito, pur in un contesto
di sempre maggior difficoltà finan-
ziaria, di dare avvio e conclusione
anche alla campagna di raccolta
2016. Purtroppo quanto è stato fatto
finora non è stato sufficiente”. Co-
pador intende ora presentare un
piano volto a preservare al meglio:
“il valore complessivo degli investi-
menti fatti, dell'avviamento generato,
del potenziale produttivo sviluppato
dall'azienda, del ruolo da essa svolto
sul mercato del pomodoro, nonché
dei crediti maturati e non riscossi
dai propri creditori. Riteniamo che
le scelte fatte possano essere più
tutelanti anche per i lavoratori e per
tutti gli stakeholders”.
Diversi i tavoli già convocati per
affrontare la crisi Copador. Tra questi
anche quello in Regione a Bologna
alla presenza di esponenti di
Confagricoltura.
“Ci sarà il massimo impegno – ha
dichiarato l’assessore regionale
all’Agricoltura Simona Caselli - da
parte della Regione per promuovere
e mantenere aperto il confronto tra
tutte le parti in causa, verificare la
situazione e mettere in campo ogni
iniziativa utile per garantire la pro-
secuzione dell’attività produttiva
dell’azienda, la salvaguardia dei
posti di lavoro e la chiusura dei
contratti con gli agricoltori in vista
delle semine per la prossima cam-
pagna. Per garantire la continuità
aziendale sarà decisivo tenere conto

Continua a pag. 2

BIOLOGICO:
INCONTRO DI APPROFONDIMENTO
A LANGHIRANO VENERDI 3 MARZO

Incontro informativo-divulgativo sull’agricoltura biologica per illustrare
alle aziende interessate i servizi di assistenza tecnica e amministrativa
proposti da Confagricoltura Parma venerdì 3 marzo alle ore 10,00 nella
sede di zona di Langhirano in via Pelosi 26. Saranno presenti anche i
referenti di Bioagricert, quali esperti del settore della certificazione.
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UN’ALLEANZA COMUNICATIVA
PER IL BENE DELLA CARNE ROSSA

Confagricoltura, insieme ad Assica,
Assocarni, Uniceb, Aci (Alleanza co-
operative italiane), Cia e Coldiretti -
ha presentato ufficialmente il piano
di comunicazione e promozione per
le filiere zootecniche, volto a proteg-
gere e a favorire una corretta cono-
scenza del settore carni.
Il piano seguirà due linee parallele,
che riguarderanno innanzitutto un
bando di promozione, rivolto ai pri-
vati, per azioni di valorizzazione dei
prodotti trasformati della filiera carne
rossa. Sono previsti fondi per 1,6
milioni di euro, dedicati ai prodotti
di carne fresche bovina e suina e per
il trasformato suino, nonché per pro-
dotti Dop e Igp. All’uscita del bando
i privati o le associazioni interessate
dovranno presentare un progetto bien-
nale, con un minimo impiego econo-

mico di 400mila euro, che verrà fi-
nanziato al 70-80% del proprio valo-
re. Previsto poi un piano di comuni-
cazione attraverso divulgazione delle
corrette informazioni, tramite crea-
zione di un apposito sito internet e
social network. Le notizie verranno
redatte da un comitato scientifico
appositamente creato, che reagirà
con competenza agli attacchi che
verranno mossi al settore. Verrà fornita
una corretta informazione su tutti gli
aspetti messi sotto accusa, a partire
dai sistemi di allevamento e dal tema
del benessere animale, per sfatare e
ribaltare i falsi miti trasmessi da stam-
pa e televisioni. Ultimo tema, ma non
di certo in ordine di importanza, è la
divulgazione nelle scuole, con
l’esigenza di un’azione duratura e
continuativa all’interno degli istituti.

La Commissione europea ha avviato una consultazione pubblica sul futuro della
Pac. Agricoltori, cittadini e organizzazioni potranno dire la loro e contribuire
a costruire le priorità della Politica agricola comune post 2020. Come? È
semplice, basta rispondere alle domande che trovate a questo link: ht-
tps://ec.europa.eu/eusurvey/runner/FutureCAP.

CONSULTAZIONE PUBBLICA SUL
FUTURO DELLA PAC: INDICAZIONI ON LINE

IL PATRONATO INFORMA:
RIVALUTAZIONE DELLA PENSIONE E VERSAMENTO

DEI CONTRIBUTI ALLA GESTIONE SEPARATA
Si ricorda agli associati pensionati, che ancora versano contributi all’Inps, di
prendere contatti con il nostro Patronato per la rivalutazione della pensione,
richiesta che può essere presentata con cadenza quinquennale o straordinaria-
mente per una volta soltanto trascorsi due anni dal precedente supplemento se
si è raggiunta l’età per la pensione di vecchiaia.
Il Patronato ricorda inoltre che chi versa o ha versato contributi alla gestione
separata (ad esempio: collaboratori, soci amministratori, gettoni di presenza…)
può verificare la possibilità di chiedere una pensione supplementare.

della peculiarità del settore, che
prevede calendari di semina precisi
e non derogabili; per questa ragione
è necessario che ciascuno agisca
con la massima celerità per evitare
di compromettere la prospettiva pro-
duttiva per la filiera coinvolta”. Per
queste ragioni il tavolo regionale ha
condiviso l’obiettivo di continuità e
l’assessorato si attiverà altrettanto
celermente nei confronti dei due
commissari nominati dal Tribunale
per prospettare la necessità di creare
condizioni che consentano agli agri-
coltori di effettuare le semine in un
quadro chiaro di tutele. Ci si attiverà
inoltre nei confronti del Governo
affinché i lavoratori interessati pos-
sano usufruire di eventuali ammor-
tizzatori.

A seguire da vicino la
vicenda Copador an-
che Confagricoltura
Parma con il presi-
dente Mario Marini
che ha partecipato ai
tavoli a fianco degli
agricoltori.
“Confagricoltura Par-
ma – dichiara il pre-
sidente Marini – segue
con grande attenzione
ed apprensione la si-
tuazione di Copador
da tempo. E gli ultimi
avvenimenti ci pre-

occupano ulteriormente. Confidia-
mo, però, nel lavoro del pool di
professionisti che si è costituito in
questi giorni, affinché possa essere
individuata una soluzione reale che,
da un lato, copra, in modo tempe-
stivo ed integrale i costi sostenuti
dai soci conferenti per l'avvio della
campagna 2017, e, dall'altro, defi-
nisca un piano preciso e affidabile
per il rientro del consistente debito
pregresso accumulato nelle campa-
gne precedenti. Pur potendo confer-
mare la buona volontà e l'approccio
collaborativo degli agricoltori, i pas-
saggi sopra ricordati sono ineludibili,
in quanto non sono più sostenibili
le esposizioni finanziare ad oggi
accumulate dalle aziende produttrici
di pomodoro.”

Segue dalla prima pagina

COPADOR: CONCORDATO
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UNA FORMA DI PARMIGIANO
PER IL NEO DOTTORE BOTTURA

Insieme alla prestigiosa laurea ad honorem in direzione aziendale
conferitagli dall'Università di Bologna, allo chef Massimo Bottura -
creatore dell’Osteria Francescana che nel 2016 è stata riconosciuta
come miglior ristorante al mondo dalla classifica “World’s 50 Best
Restaurants" - è giunto anche il particolare riconoscimento del Consorzio
del Parmigiano Reggiano. A Bottura, infatti, l'ente di tutela ha consegnato,
con una dedica incisa sul piatto, una forma di Parmigiano Reggiano
prodotta nel luglio 2010.

CONSORZIO DEL FORMAGGIO
PARMIGIANO REGGIANO

SEZIONE DI PARMA
RILEVAZIONI DI MERCATO PRODUZIONE 2015/2016

VENDITE NEL PERIODO COMPRESO DAL 20/01/2017 AL 2/02/2017

ZONE DI MONTAGNA COLLINA E ALTA PIANURA BASSA PIANURA

PERCENTUALE FF VENDUTE
VENDITE PRODUZIONE 2016
PERCENTUALE SUL VENDIBILE

I LOTTO II LOTTO III LOTTO TOTALE

11,62%
11

13,10%

0%
0

0%

0%
0

0%

3,97%
11

4,40%

Il Consorzio del formaggio Parmigiano Reggiano non si assume alcuna responsabilità in relazione
ai dati sopra riportati, i quali sono direttamente forniti dai produttori interessati.

PELLEGRINO PARMENSE
gen-apr Prod. 2016

euro/kg 10,45

Tutto il marchiato
PES. 1m 15/02   PAG.  1m 15/02

1m 15/03         1m 15/03
1m 15/04         1m 15/04
1m 15/05         1m 15/05

MONTECHIARUGOLO
gen-apr Prod. 2016

euro/kg 9,85

Tutto il marchiato
PES. 1m 15/03   PAG.  1m 15/03

1m 15/04         1m 15/04
1m 15/05         1m 15/05
1m 15/06         1m 15/06

ALBARETO
set-dic gen-apr Prod. 2015/16

euro/kg 10,55

Tutto il marchiato
PES. 4m 15/02   PAG.  4m 15/02

2m 15/03         2m 15/03
2m 15/04         m 15/04

TRAVERSETOLO
gen-feb Prod. 2016

euro/kg 9,90

Tutto il marchiato
PES. 1m 20/02   PAG.  1m 20/02

1m 20/03         1m 20/03

MONTECHIRUGOLO
nov-dic Prod. 2015

euro/kg 10,25

Tutto il marchiato
PES. 1m 15/02   PAG.  1m 15/03

1m 15/03         1m 15/04

SORAGNA
gen-feb Prod. 2016

euro/kg 9,50

Tutto il marchiato
PES. 1m 31/01   PAG.  1m 31/01

1m 28/02         1m 28/02



BIOMETANO, VEGGIA: “ATTENDIAMO
AL PIÙ PRESTO IL NUOVO DECRETO”

AGRONETWORK: LA FILIERA
AL SERVIZIO DELLE IMPRESE

Agronetwork è una nuova associa-
zione - costituita da Confagricoltura,
Nomisma e Luiss – che opererà per
la valorizzazione del sistema agroa-
limentare in una logica di integrazio-
ne tra produzione, trasformazione
industriale, ricerca e nuovi modelli
di business.
Il profondo cambiamento avviato
dagli organi direttivi della Confa-
gricoltura ha avuto, tra i risultati,
anche l’apertura al mondo della tra-
sformazione, ovvero al sistema agro-
industriale. Un’apertura che, di fatto,
corona un processo naturale iniziato
da molti anni nel sistema imprendi-
toriale che costituisce il tessuto
dell’Organizzazione. Molte aziende
associate, infatti, sono ampiamente
inserite nel sistema agroindustriale
e molte altre ci si stanno avvicinando.
Perché produrre solamente oggi non
basta più, per stare sul mercato e
guardare all’export, e perché i rap-
porti di filiera si fanno sempre più
stretti.
Questa apertura si è concretizzata
con una modifica statutaria approvata
dall’assemblea del 21 giugno scorso,
che ha introdotto tra le federazioni
nazionali di categoria, che inquadra-
no in sede sindacale le categorie
imprenditoriali rappresentate, la Fe-
derazione nazionale dell’alimentare,
dell’agroalimentare e dell’agro-
industriale, che si aggiunge a quelle
dei proprietari conduttori in econo-
mia e delle forme associative, degli
affittuari conduttori in economia e
dell’impresa agricola familiare.
Dalla modifica statutaria si è passati
alla nascita dell’associazione per
l’agroindustria “Agronetwork” con
l’obiettivo di promuovere ed agevo-
lare lo sviluppo della competitività
delle imprese agroalimentari e più
in generale del patrimonio agroali-
mentare, come dato identitario del
Paese, attraverso il consolidamento
dei rapporti con le imprese di trasfor-
mazione industriale e di distribuzio-
ne, facendo network con realtà di
primo piano dei mondi delle imprese,
della ricerca e della formazione.
L’assemblea generale ha eletto
all’unanimità alla presidenza Luisa
Todini, alla vicepresidenza Guido
Folonari, Matteo Caroli e Denis Pan-
tini, alla segreteria generale Daniele
Rossi.
“Agronetwork – ha detto il presidente

di Confagricoltura Mario Guidi –
nasce dalla consapevolezza della
strategicità del settore agroalimentare
per la ripresa economica del nostro
Paese, con 200 miliardi di euro di
fatturato, 35 miliardi di export e quasi
8 miliardi spesi in innovazione; ma
dalla altrettanta consapevolezza della
necessità di operare in una logica di
filiera al servizio delle imprese”.
“In questo senso c’è ancora molto
da fare – ha confermato la presidente
Luisa Todini –. Tutti conosciamo le
sfide e le insidie della concorrenza
sempre più globalizzata e il poten-
ziale inespresso che caratterizza il
nostro Paese, su cui incide, non ulti-
mo, l’agire in ordine sparso, senza
l’approccio sistemico che caratterizza
invece altri Paesi a noi vicini. Per
questo Confagricoltura, Luiss e No-
misma hanno deciso di dare vita ad
un ‘think tank’ strategico ad una
maggiore integrazione della filiera”.
Potranno far parte di questa associa-
zione le imprese della produzione
agro alimentare, iscritte e non iscritte
a Confagricoltura, e/o appartenenti
anche ad altri sistemi associativi, le
imprese fornitrici e clienti del sistema
agroalimentare del Paese, gli enti di
ricerca, della certificazione, del cre-
dito e dell’assicurazione, della for-
mazione e del trasferimento tecnolo-
gico, sia pubblici sia privati, attivi
nel sistema agroalimentare; le asso-
ciazioni di categoria e di prodotto e
altre organizzazioni ed aggregazioni
interessate al sistema agroalimentare
del Paese.
Di cosa si occuperà la neo nata as-
sociazione? In primo luogo di inno-
vazione, di prodotti, di processi,
anche in ambito digitale; ma anche
di nuovi modelli di business in grado
di sfruttare il potenziale delle moder-
ne tecnologie e di servizi alternativi.
Tra i suoi obiettivi prioritari c’è poi
la valorizzazione del made in Italy
agroalimentare in tutte le sue decli-
nazioni, dal marketing all’interna-
zionalizzazione, promuovendo la
creazione di reti d’impresa.
E, infine, il grande tema della soste-
nibilità e dell’economia circolare
attraverso iniziative e progetti in
ambito ambientale, energetico, del
turismo, e più in generale della tutela
e valorizzazione dell’eredità culturale
enogastronomica e del paesaggio
italiano.
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“Il biometano rappresenta un’oppor-
tunità reale per l'Italia di ridurre l'uso
delle fonti fossili e creare un modello
produttivo di eccellenza, virtuoso non
solo dal punto di vista ambientale,
ma anche economico”.
Ad affermarlo è stato il vicepresidente
nazionale di Confagricoltura Ezio
Veggia intervenendo al convegno di
Legambiente su "La nuova frontiera
del biometano: sviluppo, prospettive
e opportunità per l'Italia".
“Il biometano - ha fatto presente Veg-
gia - può avere uno sviluppo ancora
maggiore rispetto a quello della pro-
duzione di energia elettrica da biogas,
poiché con l'immissione diretta nella
rete si abbatteranno i costi di produ-
zione e si otterrà più efficienza ener-
getica, a beneficio della filiera e degli
utilizzatori finali. L'agricoltura, in
questo processo, può avere un ruolo
importante: così come la sostituzione
di fonti fossili in rinnovabili trova
sempre più spazio nel settore dei
trasporti, altrettanto il biometano potrà
operare su questo fronte e su scala
industriale nella generazione di riscal-
damento. Per l'agricoltura si tratterà
di proseguire il percorso iniziato da
alcuni anni nell'efficientamento dei
processi produttivi - ha precisato Veg-
gia - riducendo i costi di gestione e
rendendo la propria attività sempre
più multifunzionale e sostenibile.

Questo vale ancora di più per le
aziende zootecniche che, integrando
nei propri cicli produttivi la digestione
anaerobica per la produzione di ener-
gia elettrica rinnovabile e ora di bio-
metano, non solo rivitalizzano la
produzione zootecnica, ma risolvono
anche importanti problemi ambien-
tali".
Risulta pertanto indispensabile, ad
avviso di Confagricoltura, che si arrivi
presto all'emanazione del nuovo de-
creto e alla definizione dei sottopro-
dotti e dei criteri qualitativi e quanti-
tativi per il loro utilizzo nel settore
energetico. “L'impatto del biometano
non si limita al beneficio ambientale
- ha concluso Veggia - ma comprende
anche la sfera economica, con la
creazione di opportunità di lavoro
reali e di un modello produttivo di
eccellenza al pari di altre realtà del
made in Italy agricolo. L’auspicio è
pertanto che si completi al più presto
il quadro normativo superando gli
ostacoli che hanno caratterizzato la
prima fase attuativa, prevedendo ido-
nei strumenti di incentivazione capaci
di garantire da un lato la bancabilità
degli investimenti, dall'altro un mo-
dello di utilizzo delle biomasse che
ne permetta lo sviluppo sul territorio,
favorendo anche la riconversione a
biometano degli impianti a biogas
esistenti".
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SPRECHI ALIMENTARI: 12 MILIARDI
DI EURO DI CIBO FINISCONO

NELLA SPAZZATURA

LABORATORIO ANALISI LATTE E CONSULENZA
TECNICA A CASEIFICI E AZIENDE ZOOTECNICHE

ANALISI MANGIMI ED ALIMENTI ZOOTECNICI
MEDIANTE TECNOLOGIA NIR

WELFARE, SI È INSEDIATO
L’OSSERVATORIO NAZIONALE PER LA
CRESCITA DELL’AGRICOLTURA SOCIALE

Si è insediato l’Osservatorio nazionale
sull’agricoltura sociale previsto dalla
legge 141/2015. “Lo attendevamo -
sottolinea Confagricoltura, in qualità
di componente, che ha partecipato
alla riunione di avvio -. Ha un ruolo
importante nello sviluppo in Italia
dell'agricoltura sociale, in particolare
per quanto riguarda: la stesura dei
decreti attuativi; l’attività di monito-
raggio sulle iniziative e sugli effetti
dell'agricoltura sociale sul sistema
Paese; la creazione di un marchio
nazionale”. I lavori sono partiti con
grande entusiasmo, si procederà ve-
locemente alla stesura dei decreti
attuativi; il prossimo appuntamento
per confrontarsi sui temi di maggiore
rilevanza si terrà a fine febbraio.
Confagricoltura fa presente come
l’Osservatorio voglia essere un luogo
di armonizzazione delle politiche in
materia di agricoltura sociale grazie
al fatto che vi partecipano rappresen-
tanti di istituzioni (ministeri di Politi-
che agricole, Lavoro, Salute e Giusti-
zia), regioni, reti nazionali di

agricoltura sociale, organizzazioni
agricole, dell’ambiente, del terzo
settore e della cooperazione. “Sarà
importante lavorare in stretta sinergia
tra centro e territorio per recepire gli
stimoli provenienti da tutte le realtà
nazionali e promuovere l'agricoltura
sociale nelle sue diverse sfaccettature,
affinché vengano riconosciuti e valo-
rizzati gli effetti benefici delle inizia-
tive di welfare innovativo”.
“Sono più di tremila le realtà impegna-
te in attività rurali per la collettività –
conclude Confagricoltura -. Si occu-
pano, in campagna e contesti rurali,
di assistenza, attività terapeutiche,
opportunità lavorative, integrazione
sociale, didattica. Le esperienze coin-
volgono le cosiddette fasce deboli
della società, dai portatori di handicap
ai rifugiati, dai minori in comunità agli
anziani, fino ai detenuti. Queste azien-
de, senza perdere la propria identità
imprenditoriale ed economica, si con-
frontano con la dimensione etica,
concentrando la propria attenzione
più sulle persone che sul prodotto”.

Solo in Italia il cibo che finisce nella
spazzatura vale 12 miliardi di euro e
il 50% degli sprechi si registra tra le
mura di casa. Un fenomeno – reso
evidente in occasione della Giornata
contro gli sprechi alimentari - che il
Governo italiano contrasta con diver-
se misure, nel solco tracciato da Expo
2015 e dai principi della Carta di
Milano. Lo scorso agosto è stata ap-
provata la legge contro gli sprechi,
rafforzando anche il tavolo indigenti,
e con il “piano sprecozero” è stato
reso più conveniente per le aziende
donare che sprecare.
A dimostrazione di quanto sia impor-
tante contrastare ogni forma di spreco
ci sono alcune cifre allarmanti. La
Fao stima nel mondo 1,3 miliardi di
tonnellate di cibo gettate ogni anno
per un valore complessivo di 750
miliardi, mentre 795 milioni di per-
sone soffrono ancora la fame.
Quali sono le azioni del Governo?

Ogni anno vengono recuperate
550mila tonnellate di cibo in ecce-
denza e distribuite a chi è in difficoltà.
Inoltre il 2 agosto 2016 è stata appro-
vata definitivamente in Italia la legge
contro gli sprechi alimentari con la
quale viene rafforzato il tavolo indi-
genti del Ministero delle politiche
agricole; stabilito il finanziamento di
2 milioni di euro per l'acquisto di
alimenti da destinare agli indigenti;
istituito un Fondo da 3 milioni di euro
destinato al finanziamento di progetti
innovativi contro lo spreco; disposto
che, in caso di confisca, i prodotti
alimentari vengano ceduti con priorità
ai più bisognosi. Infine è stata data
ai Comuni la facoltà di applicare un
coefficiente di riduzione della tariffa
sui rifiuti alle utenze non domestiche
(Tari) relative ad attività produttive
che producono e distribuiscono beni
alimentari in caso di donazione gra-
tuita agli indigenti.

AVVISO AI PENSIONATI
PER LA COMPILAZIONE DEI MODELLI RED INPS
Si informano tutti i pensionati che l’INPS non spedisce più a casa il consueto
modello contenente la “stringa” per la compilazione del RED, la dichiarazione
che si presenta obbligatoriamente ogni anno all’Inps solo in alcuni specifici
casi. Si invitano pertanto gli associati a presentarsi presso i nostri uffici per
verificare se sono tenuti o meno alla presentazione del RED, entro e non oltre
il 31 marzo p.v.

ADEMPIMENTI PER I FABBRICATI RURALI
CENSITI AL CATASTO DEI TERRENI

Con l’articolo 13, comma 14-ter del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n° 201 è stato
introdotto l’obbligo, per gli aventi diritto sui fabbricati rurali ancora censiti al
Catasto Terreni di dichiararli al Catasto Edilizio Urbano.
Chi non ha adempiuto entro il termine stabilito del 30 novembre 2012, può ancora
presentare la sopraccitata dichiarazione usufruendo dell’istituto del ravvedimento
operoso.
In mancanza di ciò, e quindi perdurando tale inadempimento, la direzione provinciale
dell’Agenzia delle entrate, procederà all’accertamento, in via sostitutiva del soggetto
avente obbligo ed ancora inadempiente, con oneri a carico di questi ed applicando
le sanzioni previste dalla legge.
I proprietari inadempienti riceveranno una comunicazione da parte dell’Agenzia, con
la quale verranno invitati a regolarizzare spontaneamente la posizione catastale
dell’immobile, beneficiando in tal modo della irrogazione di sanzioni ridotte. Ciò in
ragione delle modifiche al quadro normativo introdotte dalla Legge di Stabilità del 2015.
Sempre in merito all’attività di regolarizzazione catastale dei fabbricati in oggetto,
si rende altresì noto che l’Agenzia ha reso disponibile sulle pagine web del proprio
sito www.agenziaentrate.gov.it, consultabili al link “cosa devi fare/aggiornare dati
catastali e ipotecari/fabbricati rurali/servizio online Fabbricati rurali – ricerca particelle”
l’elenco dei suddetti fabbricati che, per territorio comunale di ogni provincia, risultano
ancora censiti al Catasto Terreni.
Per ogni eventuale ulteriore informazione ci si può rivolgere all’Ufficio provinciale
dell’Agenzia delle entrate o agli uffici di Confagricoltura Parma.

ASSICURAZIONI AGEVOLATE:
CONFAGRICOLTURA SODDISFATTA

DALLO SBLOCCO
Confagricoltura ha espresso soddisfazione per le dichiarazioni del direttore
di Agea Gabriele Papa Pagliardini che ha annunciato il pagamento delle
domande del Piano assicurativo individuale (Pai) del 2015: la prima tranche
entro il 20 febbraio, la seconda entro il 28 dello stesso mese e le successive
ogni 15 giorni. “Gli agricoltori attendevano da tempo lo sblocco di queste
domande – commenta Confagricoltura –. Ci auguriamo ora uno snellimento
delle procedure ed il superamento di lungaggini burocratiche che provocano
ritardi ingiustificabili.”
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I VOUCHER IN AGRICOLTURA?
UTILI PER IL LAVORO OCCASIONALE

DI STUDENTI E PENSIONATI

“L’agricoltura – che è il settore dove
nel 2008 per prima è partita la speri-
mentazione sull’impiego dei voucher
- è uno dei settori produttivi dove i
buoni lavori sono meno utilizzati.
Solo il 4,3% dei buoni venduti, dal
2008 al primo semestre 2016, sono
stati impiegati in agricoltura e nel
2015 la percentuale è scesa addirittura
all’1,8% del totale”.
Lo ha ricordato Confagricoltura inter-
venendo all’audizione sulla normativa
dei voucher in Commissione Lavoro
della Camera.
“Non si comprende tutto l’allarme
che si è lanciato contro l’utilizzo dei
voucher nel settore agricolo dove i
buoni lavoro possono essere utilizzati
solo per prestazioni relative ad attività

stagionali rese da pensionati e studenti
fino a 25 anni – ha osservato
Confagricoltura -. In agricoltura non
ci sono stati abusi e non c'è stata
erosione di lavoro dipendente a favore
di quello occasionale. Se sparissero
i voucher, sarebbe un problema enor-
me, sia per gli studenti sia per i pen-
sionati, i quali non avrebbero più
soluzioni di inserimento nel mondo
lavorativo - ha concluso Confa-
gricoltura -. Quello dei buoni lavoro
è uno strumento meritevole di essere
confermato e mantenuto nell’ambito
per il quale è stato previsto. Fonda-
mentale però è mantenere la sua sem-
plicità di fruizione; complicarlo a
livello normativo rischia di farlo
sparire”.

CASO DI AVIARIA IN UN ALLEVAMENTO
DI COENZO DI SORBOLO:

ABBATTUTI 23MILA TACCHINI

Un caso di influenza aviaria si è avuto
in un allevamento di tacchini a Coe-
nzo di Sorbolo. Immediatamente sono
scattate tutte le procedure del caso
per evitare la diffusione del virus tanto
che le autorità preposte, in primis
l’Ausl di Parma, hanno predisposto
l’abbattimento di tutti gli animali
presenti nell’allevamento per evitare
nuovi contagi. Nel complesso è stato
necessario sopprimere i 23mila tac-
chini presenti nell’allevamento tramite
la tecnica indolore dell’esposizione
all’anidride carbonica. Secondo quan-
to previsto dai regolamenti comunitari
gli animali sono stati esposti ad un’alta
concentrazione di anidride carbonica
immessa in un ambiente confinato.
La prima immissione di anidride car-
bonica, di fatto, rende gli animali
incoscienti e privi di qualsiasi sensi-
bilità, poi l’incremento dell’immis-
sione di anidride carbonica li porta
al decesso per l’assenza di ossigeno.
Una volta terminate le operazioni di
abbattimento tutti i sei capannoni
dell’allevamento sono stati svuotati,

lavati e disinfettati con identica ope-
razione che sarà poi ripetuta a venti
giorni di distanza, mentre i mangimi
presenti non saranno più utilizzati ed
anch’essi andranno smaltiti. Tutte le
carcasse sono state caricate su appo-
siti cassoni, opportunamente sigillati,
e trasportati in un’azienda di Polesine
specializzata nel trattamento e smal-
timento di resti animali.
Sulle cause del contagio l’ipotesi più
probabile è quella secondo la quale
tutto sarebbe potuto partire da un
uccello selvatico, anche di piccole
dimensioni, che sarebbe riuscito a
superare i meccanismi di sicurezza
di uno dei sei capannoni dell’al-
levamento entrando così in diretto
contatto con i tacchini, specie molto
sensibile all’influenza.
Da subito l’Ausl ha rassicurato in
merito all’assenza di rischi per
l’uomo: “Non ci sono assolutamente
pericoli per la salute umana e tutto
quello che si trova in negozi o super-
mercati è stato preventivamente
controllato”.
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BOVINI (e per 1 kg)
vacche da macello a peso morto
- razze da carne (R2-R3-U2-U3) > 340 kg ..........
- pezzate nere o altre razze (02-03) 300-500 kg...
- pezzate nere o altre razze (02-03) > 351 kg ......
- pezzate nere o altre razze (P3) 270-300 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P3) > 301 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P2) 240-270 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P2) > 271 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P1) fino a 210 kg .....
- pezzate nere o altre razze (P1) 211-240 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P1) > 241 kg...........

vitelloni da macello a peso vivo
- incroci naz. con tori pie blue belga (02-03-R2-R3)...
- incroci naz. con tori da carne
   (limous., charol. e piemont.)(02-2,0803-R2-R3....
- limousine (U2-U3-E2-E3) ..............................
- charolaise (U2-U3-E2-E3) .............................
- incroci francesi (R2-R3-U3-E2).......................
- simmenthal bavaresi (R2-R3) .........................
- polacchi (02-03-R2-R3) ................................
- pezzati neri nazionali (P1-P2-P3-02-03)...........
- tori pezzati neri da monta (P1-P2-P3-02-03) .....

scottone da macello a peso vivo
- pezzate nere nazionali (P1-P2-P3-02-03) .........
- incroci naz. con tori pie blue belga (02-03-R2-R3)...
- incroci naz. con tori da carne
   (limousine, charolais e piemontese)
   (P1-P2-P3-02-03-R2-R3) ...............................
- limousine (U2-U3-E2-E3) ..............................
- charolaise (U2-U3-E2-E3) .............................

da allevamento da latte (iscr. lib. genealogico)
- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere < 5 anni (al capo) .......
- vacche da latte pez. nere > 5 anni (al capo) ......

da allevamento da latte (non iscr. lib. gen.)
- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere < 5 anni (al capo) .......
- vacche da latte pez. nere > 5 anni (al capo) ......

vitelli svezzati
- incr. franc. da carne 160-180 kg maschi (al capo) ...
- simmenthal-austriaci 180-200 kg maschi (al capo) ...
- incr. pie blue belga 180-200 kg maschi (al capo) ....
- incr. bianchi/rossi paesi dell’Est 270-300 kg
   (al capo).............................................................

Segreteria Presidenza e Direzione: Tel. 0521.954066 - Fax 0521.954087

Amministrazione: Tel. 0521.954040 - Fax 0521.954087

Ufficio Tributario:                           Tel. 0521.954060

Ufficio IVA: Tel. 0521.954057 - Fax 0521.954076

Ufficio Terminali: Tel. 0521.954055 - Fax 0521.954064

Ufficio Paghe: Tel. 0521.954048 - Fax 0521.954088

Ufficio Tecnico:                    Tel. 0521.954046/49/50 - Fax 0521.954086

Ufficio U.M.A.: Tel. 0521.954071 - Fax 0521.291153

Ufficio Proprietà-Contratti:
Dall’Olio Tel. 0521.954045 - Fax 0521.291153

Uff. Contr. d’affitto-Quote latte:
Bodria Tel. 0521.954044 - Fax 0521.291153

Uff. Cont. Gen.: resp. Benecchi Tel. 0521.954022 - Fax 0521.954024

Patronato Enapa: Tel. 0521.954058/53 - Fax 0521.954089

CAAF Confagricoltura Pensionati:   Tel. 0521.954054

MERCATO DI PARMA
LE RILEVAZIONI CI PERVENGONO DALLE COMPETENTI COMMISSIONI INSEDIATE PRESSO LA C.C.I.A.A. DI PARMA - TUTTI I PREZZI RIPORTATI SI INTENDONO AL NETTO DELL’I.V.A.

RILEVAZIONI DEL 3 FEBBRAIO 2017 RILEVAZIONI DEL 3 FEBBRAIO 2017

2,200 - 2,300
2,000 - 2,100
2,110 - 2,200
1,850 - 1,950
1,950 - 2,050
1,700 - 1,800
1,800 - 1,900
1,250 - 1,400
1,400 - 1,500
1,500 - 1,600

1,830 - 1,980

1,750 - 1,880
2,470 - 2,650
2,280 - 2,430
2,130 - 2,330
2,030 - 2,090
1,820 - 1,970
1,480 - 1,610
0,890 - 1,090

1,080 - 1,250
1,870 - 2,000

1,670 - 1,850
2,530 - 2,740
2,200 - 2,360

940 -    950
1.380 - 1.530
1.500 - 1.700
1.100 - 1.210

860 -    960

700 -    770
1.000 - 1.110
1.180 - 1.300

930 -    980
800 -    880

660 - 690
540 - 570
610 - 640

590 - 660

MERCATO DI MANTOVA
RILEVAZIONI DEL 3 FEBBRAIO 2017

CARNI FRESCHE SUINE
E GRASSINE (e per 1 kg)
prosciutto per crudo «Parma»
- da kg 11 a 13 kg (peso medio kg 12) ............
prosciutto per crudo «Parma»
- da kg 13 a 16 kg (peso medio kg 14,5)....
- prosciutto per crudo da sale da kg 10/12
prosciutto per crudo «Parma»
- da kg 12 e oltre.......................................
- coppa per macelleria ..............................
- coppa da kg 2,7 e oltre ...........................
- lombo taglio Modena..............................
- spalla disossata .......................................
- trito da salame ........................................
- gola senza cotenne e senza magro..........
- pancetta squadrata..................................
- pancetta con cotenna e bronza ...............
- lardello con cotenna da lavorazione .......
- lardo spessore 3 cm ................................
- lardo spessore 4 cm ................................
- grasso da fusione ....................................
- strutto grezzo in cisterna .........................
- strutto raffinato deodorato in cisterna......

SUINI (e per 1 kg)
Da allevamento:
- 15 kg ......................................................
- 25 kg ......................................................
- 30 kg ......................................................
- 40 kg ......................................................
- 50 kg ......................................................
- 65 kg ......................................................
- 80 kg ......................................................
- 100 kg ....................................................

Da macello:
- da 130 a 144 kg......................................
- da 144 a 156 kg......................................
- da 156 a 176 kg......................................
- da 176 a 180 kg......................................
- da 180 a 185 kg......................................
- oltre 185 kg ............................................
- oltre 195 kg suino pes. oltre 12 mesi.......

Scrofe da macello:
- 1a qualità................................................
- 2a qualità................................................

PRODOTTI PETROLIFERI (e/litro)
Carburanti per uso agricolo
- petrolio autotrazione...............................
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 1000) ......
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 2000) ......
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 5000) ......
- gasolio agricolo (agev. - oltre l 5000) ......

4,76

5,06
3,11

4,11
3,75
3,75
3,50
2,80
3,35
1,34
3,47
1,90
1,25
2,50
3,30
2,81
7,91

11,31

4,490
3,340
3,050
2,410
2,090
1,690
1,600
1,470

1,462
1,507
1,552
1,552
1,552
1,497
2,000

0,640
0,570

1,231
0,764
0,752
0,734
0,726

FORAGGI (e per 100 kg)
Fieno di erba medica o prato stabile
1° taglio 2015 ...........................................
Fieno di erba medica 2° e 3° taglio 2015 ..
Fieno di prato stabile 2° e 3° taglio 2015 ..
Fieno di erba medica o prato stabile
1° taglio 2016 ...........................................
Fieno di erba medica 2° e 3° taglio 2016 ..
Fieno di prato stabile 2° e 3° taglio 2016 ..
Paglia di frumento:
- 2016 pressata .........................................

GRANAGLIE, FARINE
E SOTTOPRODOTTI (e per 1.000 kg)
Frumento duro nazionale
- biologico ...............................................
- fino peso per hl non inf. a 80 kg ............
- buono merc. peso per hl non inf. a 78 kg.
- merc. peso per hl non inf. a 76 kg...........
Frumento tenero nazionale
- biologico ................................................
- speciale di forza (peso per hl 80) ............
- speciale (peso per hl 79). ...................................
- fino (peso per hl 78/79)...........................
- buono mercantile (peso per hl 75/76) .......
- mercantile (peso hl 73/747 .....................
Granturco: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale................................................
Orzo: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale peso per hl da 55 a 57 Kg. ......
- peso per hl da 60 a 62 Kg. ......................
- peso per hl da 63 a 64 Kg ......................
- peso per hl da 67 Kg ed oltre ..................
Avena sana, secca, leale, mercantile
- nazionale................................................
Farine frumento tenero con caratteristiche di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Farine frum. ten. con caratt. sup. al minimo di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Crusca di frumento tenero in sacchi ..........
Crusca di frumento alla rinfusa..................

PRODOTTI PER BURRIFICAZIONE
Zangolato di creme fresche per burrif. (e per 1 kg) ..

FORMAGGIO PARMIGIANO REGGIANO
QUALITÀ SCELTO

- Produzione minimo 30 mesi e oltre ........
- Produzione minimo 24 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 18 mesi e oltre. ......
- Produzione minimo 12 mesi e oltre. .......

6,000 -  7,000
10,000 -11,000

6,500 -  7,500

7,000 -  9,000
10,000 -11,000
10,000 -11,000

4,000 - 4,500

298,00 - 308,00
195,00 - 198,00
185,00 - 188,00

-

390,00 - 400,00
202,00 - 207,00
 177,00 - 182,00
176,00 - 181,00
170,00 - 175,00

-

158,00 - 162,00

146,00 - 151,00
153,00 - 158,00
156,00 - 161,00

-

-

414,00 - 434,00
404,00 - 414,00

559,00 - 569,00
549,00 - 559,00
164,00 - 165,00
124,00 - 125,00

2,380

11,600 - 11,950
10,850 - 11,400
10,300 - 10,800
9,700 - 10,200

NUMERI TELEFONICI DELL’UNIONE AGRICOLTORI
TEL. 0521.954011

e-mail: parma@confagricoltura.it
www.confagricoltura.org/parma

SEDI DISTACCATE:
ZONA DI BORGOTARO - BEDONIA

Referente:  Luciano Sabini - Tel. 0525.96245 - Fax  0525.921195 - e-mail: l.sabini@confagricolturaparma.it

ZONA DI BUSSETO
Referente:  Torquato Benecchi  - Tel. e fax 0524.92244 - e-mail: t.benecchi@confagricolturaparma.it

ZONA DI FIDENZA
Referente: Stefano Lombardi - Tel. 0524.522348 - Fax 0524.892362 - e-mail: s.lombardi@confagricolturaparma.it

ZONA DI SAN SECONDO - COLORNO
Referenti: Pietro Vighini e Dario Pezzarossa - Tel. 0521.872962 - Fax 0521.1681566 - e-mail: p.vighini@confagricolturaparma.it

ZONA DI FORNOVO TARO - PELLEGRINO PARMENSE
Referente: Pier Giorgio Oppici - Tel. 0525.2317 - Fax 0525.401607 - e-mail: p.oppici@confagricolturaparma.it

ZONA DI LANGHIRANO - TRAVERSETOLO
Referente: Nicolò Pisi - Tel. 0521.852950 - Fax 0521.1681597 - e-mail: n.pisi@confagricolturaparma.it

www.confagricoltura.org/parma • E-mail: parma@confagricoltura.it
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